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Lo o inenin raah 8

iella Salute lfaliano con protocollo del 31 luglio 1996 n° 24482 ha

"utilizzo dell'Ozono nel trattamento dell’aria e dell'acqua come
rale per la sterilizzazione di ambienti contaminati da batteri, virus,
> 2 acari.
: va viene espressamente citata nel Parere del CNSA (Comitato
> per 3 S;curezza Alimentare) sul Traitamento con Ozono dell'ana negli
2mbienti di staglonatura deiformaggi.

‘utilizzo di ozono ai fini alimentari é stato

el 2003, per la disinfezione e

durante i processi di imbottigliamento

fatti la Direttiva 2003/40/CE della

>A del 16 maggio 2003 ha determinato

concentrazione e le indicazioni di

mponent delle acque minerali e delle

ariicolare, come sievince dalia direttiva

ita, secondo l'articolo 4, paragrafo 1,

2 possibilita di separare il ferro, il
S ) e l'arsenico di alcune acgue minerali naturali mediante un
trattamento all'a amicchita di ozomo con riserva di valutazione di queste
uatiamento da paris del comitato scientifico per l'alimentazione umana e
delliadozions de'le condizioni di utilizzazione da parte del comitato permanente

dellacatena alimentare e della salute anmale”.




